
LAVORO.Poletti haillustratoalle partisociali idecreti che sarannovaratidomani. Cgile Uil:«Così restala precarietà»

Addioaicontrattiaprogetto
Renzi:«AteneidiserieAeB»

PARLAMENTO.Dopo leaperturedella maggioranza M5S rompeil frontedegli «aventiniani»

Riforme,leopposizionidivise
ÈscontrosulMilleproroghe

GiornatainPiemonteevisita aMirafiori

MatteoRenzi eSergio MarchionneallostabilimentoFcadi Mirafiori

Bastacon «l’industriadella
lagna»,l’Italia «èdasempre la
terraincui il domani arriva
prima».Eche, proprioper
questomotivo,nondeve
rassegnarsiadessere ilPaese
«pigro»descrittodacertitalk
show.Ieri inPiemonte peri
funeralidiMichele Ferrero(«un
grandeitaliano,una storia
incredibileditalento,territorio
evalori»), MatteoRenzi ha
visitatolostabilimento Fca di
Mirafioridicendosi
«gasatissimodaiprogettidi
SergioMarchionne» eha
puntatoancorasul rilanciodel
Paese.«Siamosecondialla
Germania,ma li riprenderemo»,
haassicuratoil premier.

«Finirà il noiosoping pongper
ilquale siamosoloun Paese
concervelli in fuga»,hadetto
Renzi,«ma emergerà chesiamo
quellochepiùdiogni altropuò
trarrevantaggio dalla

globalizzazione.Questoè
l’obiettivo diriformestrutturali».

«Bisognasmontare ilprincipio
culturalechetroviamo contro in
Parlamentotutti igiorni,per cui si
puntaa farfarelecose maa
bloccaregli altri»,hasottolineato.
«Lademocrazia non èilsistema
dovenonvince mainessuno», ha
proseguito,«madovese hai perso,
domanipuoi vincere: tuocompito
ètrovareideeche sianopiù
convincentidiquelle deglialtri».

Propriocome quelleche gli
hannoespostoJohn Elkann e
Marchionnementreammirava in
anteprimailLevante,il primosuv
Maserati, la cui produzione
permetteràall’azienda di
rilanciareMirafiori.«Sono sicuro
cheilmeglio debba venire.Il
rilanciosarà sorprendente»,ha
dettoa propositodeipianidi
sviluppodiFca, «nonsolo peri
criticima ancheper chi ha
sostenutoquelcambiamento».

Ilpremier:«Bastalagne,
l’Italiaprontaaripartire»
Poil’elogioaMarchionne

Ilministro Giuliano Polettiche ierihaincontratole parti sociali

CASA.Annunciatoun piano da400milioni. Saranno recuperati anche gliappartamenti pubblicisfitti equelli invenduti

Ventimilaalloggiadaffitticalmierati

Ilviceministro Riccardo Nencini

Il progetto sarà destinato
ad anziani e giovani coppie
Siamo in coda in Europa
per l’emergenza abitativa

L’Auladella Cameraieridurante l’esamedeldecretoMilleproroghe

Stasera il voto di fiducia
Il Pd vuole riportare Fi
al tavolo delle trattative
Berlusconi prende tempo

Attualmente
iCocopro
sono502mila
conredditimedi
da10.218euro
subaseannua

ROMA

Addioallenuovecollaborazio-
niaprogetto,mentreperquel-
leesistentisigestirà la«transi-
zione»: parte da qui il riordi-
nodelletipologiecontrattuali,
verso il «Codice dei contratti»
inattuazionedellariformadel
mercato del lavoro nota come
Jobsact,chedomanisaràall’e-
same del Consiglio dei mini-
striecheprevederàanchel’eli-
minazione dell’associazione
in partecipazione e la rimodu-
lazione delle regole per le Par-
tite Iva. Quanto ai contratti a
termine, resta il tetto dei 36
mesi. Il ministro del Lavoro,
Giuliano Poletti, ha illustrato
ieri «l’orientamento» della
sua azione alle parti sociali,
precisando anche che non es-
sendociancorastata ladiscus-
sione all’interno del governo,
non è escluso che venga poi
«tradotto diversamente».
Attualmente i lavoratori con

contratto a progetto in Italia
sono circa 502 mila è hanno
un reddito di 10.218 euro l’an-
no.Oltre il90%diquestihaun
solo committente.
IlConsigliodeiministridido-

mani, ha comunque assicura-
to, varerà definitivamente i
primi due decreti attuativi del
Jobsact, quello sul contrattoa
tutele crescenti (con le nuove
regole anche sui licenziamen-
ti) e quello sulla nuova Aspi, la
riforma degli ammortizzatori
sociali. Isindacati, innanzitut-
to laCgil e laUil, oltrea ribadi-
re la contrarietà sul contratto
a tutele crescenti, si mostrano
«delusi» dall’incontro con il
ministro,nonvedendounave-
ra stretta sui precari.
«Pensiamodifareunaopera-

zione che blocca la possibilità
di nuove collaborazioni a pro-
gettoesuquelle checisonobi-
sogna trovare una modalità di
gestione della transizione»,
ha affermato Poletti, spiegan-
do che invece per i co.co.co «ci
sono situazioni specifiche nel
pubblico e nel privato e vanno
valutate». E confermando che
il contratto a tempo determi-
natosenzacausalemanterràil
tetto di durata a 36 mesi.

I SINDACATI. «La montagna ha
partorito un topolino», ha so-
stenuto il segretario generale
della Uil, Carmelo Barbagallo,
dopo la riunione: «Non c’è

niente sulla battaglia contro
la precarietà. Un solo contrat-
to viene eliminato», ha detto
riferendosi all’associazione in
partecipazione, contestando
non solo il merito ma anche il
metodo «senza documenti e
tutto subordinato al Consiglio
dei ministri».
Anche laCgil si dice«sostan-

zialmente delusa» dall’incon-
tro: «Aspettiamo il testo», ha
affermato il segretario confe-
derale Serena Sorrentino, ma
«sembrapiùunamanutenzio-
necheundisboscamento»del-
le forme contrattuali precarie,
in cui più o meno si «confer-

ma il quadro esistente». La
Cgil,daldirettivo, fa inoltresa-
pere che è pronta a fare una
proposta per un nuovo Statu-
to dei lavoratori che riduca la
precarietà e sostenga i diritti
ma non esclude, una volta va-

lutati i decreti attuativi del
Jobs act, di raccogliere le fir-
me per sostenere questa pro-
postaeperilreferendumabro-
gativo.
La Cisl, con il segretario con-

federale Gigi Petteni, ha insi-
stito sulla necessità che «a
fiancoalcontrattoatutelecre-
scenti, un importante inter-
ventochehamesso al centro il
contratto a tempo indetermi-
nato, ci sia una pulizia di tutte
quelle forme«mascherate» di
lavoro autonomo».
OggiPolettivedràinfineisin-

dacatidelpubblico impiegoin
vista della costituzione dell’A-
genzia unica per le ispezioni
del lavoro, anch’essa prevista
dal Jobs act.

UNIVERSITÀ. «Dobbiamo ave-
re il coraggio di dire che que-
sta storia per cui in Italia non
si può affermare che ci siano
diverse qualità fra levarie uni-
versità è ridicola. Ci sono già
atenei di serie A e di serie B in
Italia e rifiutare la logica del
merito dentro le università e
pensare che tutte siano brave
èquantodipiùantidemocrati-
co vi possa essere». Lo ha det-
toilpremierMatteoRenzipar-
lando all'inaugurazione dell'
anno accademico al Politecni-
codiTorino.«Bisognasaperri-
conoscere il merito», ha ag-
giunto Renzi, «non possiamo
pensare di portare tutte le 90
università nella competizione
globale, allora ci spazzeranno
via tutti quanti». •

ROMA

«Un piano casa che conterrà
le misure più grosse degli ulti-

mi vent’anni», con queste pa-
role il vice-ministro alle infra-
strutture, Riccardo Nencini,
haannunciatoieri lapresenta-
zione,entrometàmarzo,diun
provvedimento da 400 milio-
nidieuroperrealizzare20mi-
la alloggi di edilizia pubblica
recuperando l’invenduto.
«Senza casa e senza lavoro

non c’è libertà ed equità per le

famiglie», ha spiegato Nenci-
ni, «e noi affrontiamo il tema
rimettendosulmercato20mi-
laalloggi aaffittocalmieratoo
vendita a prezzi calmierati».
Il piano è destinato a lenire

l’atavica emergenza abitativa
italiana dove, a fronte di 700
mila famiglie bisognose, ci so-
no appena 45 mila alloggi di
edilizia pubblica, un dato che

inEuropacivedeincoda,alpa-
riconpaesicomel’Estonia.Pe-
raltro questo «problema stra-
ordinariamente ampio», ha
spiegatoilvice-ministro,èacu-
ito dal fatto che un terzo di
queste abitazioni sono sfitte e
un altro 15% è occupato da fa-
migliechenonsonosottolaso-
gliadi povertà.
Dal punto di vista economi-

co ilpiano,giàdiscussocolmi-
nistrodell’EconomiaPierCar-
loPadoan,prevederàunostan-
ziamento di 150 milioni di eu-
ro per il sostegno all’affitto e
altri240-250milionidivantag-
gi fiscali per coloro che inter-
vengono su alloggi che già esi-
stono e sono invenduti, crean-
do così una partnership pub-
blico-privato perché «l’Italia

non ha risorse sufficienti se
non vengono legate a quelle
private».
La base del piano sarà dun-

que il riutilizzo del patrimo-
nio abitativo invenduto che,
secondo le stime oscilla intor-
noalle140.000abitazioni, con
il vantaggio non indifferente
di evitare nuovo consumo di
suoloe di valorizzare le perife-
rie, che accolgono il 65% della
popolazione. I destinatari del
progetto saranno la categorie
più fragili: anziani, giovani e
coppie.•

ROMA

Latensionenatalascorsasetti-
mana alla Camera sulle rifor-
mesiestendeallealtreattività
parlamentari. In Aula la di-
scussione sul decreto Mille-

prorogheèstatadominatadal-
l’ostruzionismo messo in atto
dal M5s e lo scontro si è ina-
sprito fino al punto che il go-
verno ha deciso di rompere gli
indugi e porre la questione di
fiducia.
Martedì l’esecutivo ha gioca-

to la carta del dialogo parla-
mentare, con il suo sì ad un
emendamento di Barbara Sal-
tamartini al Milleproroghe
sottoscritto da tutte le opposi-
zioni sulle partite Iva. Ma l’a-

pertura ha avuto come rispo-
sta l’ostruzionismo del M5s
che ha minacciato di far deca-
dere il decreto se non fossero
stati accettati altri cinque pro-
pri emendamenti. Alla fine il
governo ha posto la fiducia,
cheverràvotata stasera.Ma se
i grillini dovessero riprendere
laguerrigliaparlamentarepre-
sentando un diluvio di ordini
del giorno, il decreto rischie-
rebbe di non essere approvato
anche dal Senato entro la sca-

denza dell’1 marzo. L’ostruzio-
nismo M5s non è però gradito
a Fi, Lega e Sel che vorrebbero
portareacasa l’emendamento
sulle partite Iva.
Le divisioni tra le opposizio-

ni vengono incontro alla stra-
tegia che Pd e governo stanno
perseguendo per riportare al-
meno Fi al tavolo delle rifor-
me: gli appuntamenti cruciali
sono inAula ai primi dimarzo
per il voto finale sulle riforme
e in commissione, a breve, sul-

la legge elettorale. Il ragiona-
mento fatto dagli emissari di
Renzi a Silvio Berlusconi è
che, a fronte di riforme condi-
visenei contenuti, spettaora a
Fi decidersi se continuare a
far parte del processo costi-
tuente, o - seguendo la linea

del «falco» Renato Brunetta -
uscirne ed emarginarsi. Sui
contenuti delle riforme Renzi
nonèdispostoanuovemodifi-
che in Senato. Ha ribadito che
le riforme andranno comun-
que avanti così da lasciare la
parola ai cittadini in un refe-

rendum nel 2016. Sarà quello
il passaggio decisivo in cui si
vinceràosiperderàsullerifor-
me,enonlebattagliesullepro-
cedure in Parlamento. Sta a
Berlusconi, è il ragionamento
fattogli, farsi trovaredallapar-
te giusta in quel passaggio.
Ma,almenoperora, lastrate-

gia del Cavaliere non cambia:
scontro totale con Renzi, la-
sciandosi però aperta la porta
per una futura ricomposizio-
ne con l’obiettivo di portare la
legislatura alla sua conclusio-
nenaturale:ormai,è laconvin-
zione espressa da Berlusconi
ai suoi, con il premier c’èguer-
ra vera e il patto del Nazareno
non c’è più per davvero, ma è
chiaro che bisognerà trovare
un modo per portare a compi-
mento la legislatura. •

Lostopvarràsoltantoperinuovi,
«transizione»perquelliesistenti
Sulleuniversitàilpremierlancia
lasfida:«Siriconoscailmerito»
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